
Il Consiglio direttivo della Società Geografica Italiana si è riunito in modalità 
mista, venerdì 17 giugno 2022, alle ore 11.00, per deliberare sul seguente  

o.d.g. 
1) Approvazione del verbale della seduta del 25 marzo  

2022 
2) Comunicazioni del presidente 
3) Pubblicazioni sociali 
4) Onorificenze sociali 
5) Ammissione nuovi soci 
6) Varie ed eventuali 
Sono presenti: il presidente Claudio Cerreti, la vicepresidente Margherita Azzari, il 

vicepresidente Massimiliano Tabusi, la segretaria generale Rossella Belluso; i consiglieri: 
Filippo Celata, Marina Fuschi; il consigliere cooptato Andrea Cantile; i revisori dei conti: 
Fabrizio Ferrari (presidente), Orazio La Greca e Gianfederico Pietrantoni; in rappresentanza 
del MiC per il Collegio dei revisori dei conti, Fiorella Ivone.  

Sono collegati da remoto i consiglieri: Valentina E. Albanese, Tiziana Banini, 
Roberto Bianchini, Vittorio Colizzi, Maria Luisa Ronconi, Luca Ruggiero, Giovanni Sistu.  

Risultano assenti giustificati i consiglieri: Raffaella Afferni, Marco Maggioli, 
Stefano Soriani; il consigliere cooptato Alfonso Pecoraro Scanio; in rappresentanza del 
Ministero della Difesa, il capitano di fregata Biagio Incardona; in rappresentanza del 
Ministero dell’Economia e Finanza, Luca Moretti; il vicesegretario generale Danilo Testa.    

Funge da segretario verbalizzante la segretaria generale Rossella Belluso 
Alle ore 11:09 il presidente, constatato il numero legale, dichiara aperta la seduta. 
Il presidente ringrazia i partecipanti e chiede ai consiglieri di poter anticipare il 

punto 2, le comunicazioni. Il Consiglio approva. 
Al punto 2 dell’o.d.g., il presidente dà il benvenuto alla dott.ssa Fiorella Ivone del 

MiC che integra i membri del Collegio dei revisori dei conti e al prof. Massimiliano Tabusi 
che ritorna in consiglio, a seguito della recente elezione suppletiva, in qualità di 
vicepresidente, al quale chiede di assumere le deleghe che prima erano di Elena 
dell’Agnese, rispettivamente per i rapporti internazionali, essendo M. Tabusi da sei anni 
segretario generale dell’EUGEO, e per i rapporti con i fiduciari regionali.  

Il presidente espone la situazione finanziaria in cui versa SGI. In cassa al 
momento ci sono ca. 617.000 euro. Informa che è stata appena inviata al MUR la 
rendicontazione del contributo triennale 2020 - 2022 e quindi si è in attesa di ricevere circa 
60.000 €. 

Il presidente ricorda che ottenere finanziamenti è una cosa fondamentale per la 
sopravvivenza della struttura, ma bisogna anche individuare il miglior modo per impiegarli 
ed invita i consiglieri a presentare progetti. Informa poi che l’idea di avere dei giovani 
ricercatori in SGI, già approfondita in altre sedute, si sta concretizzando, peraltro con fondi 
esterni, senza costi diretti per SGI: sono state infatti bandite quattro borse di ricerca (due 
finanziate da Arsial-Regione Lazio per il progetto “Rete regionale dei tratturi per la 
transumanza” in Val di Comino e sui Monti Simbruini e due finanziate dalla Fondazione 
RUT per il “Progetto di ricerca digitale multilingue per favorire la coesione sociale e la 
cooperazione strategica nell’ambito del dialogo interculturale”), altre due dovranno essere 
bandite sempre nel 2022 come previsto nel bilancio preventivo approvato nella seduta di 
novembre 2021 e si dovrebbe ottenere anche una borsa di dottorato di ricerca sul fondo 
documentale di Giovanni Battista Licata che, anche se incardinata in SGI, sarebbe 
finanziata dall’Università degli Studi Roma Tre. Aggiunge inoltre che bisogna tornare ad 
organizzare incontri di studio, seri e di respiro internazionale (visto che ora SGI ha una 
situazione economica che lo permette) e realizzare pubblicazioni di pregio.  

A questo punto rivolge un ringraziamento alla segretaria generale R. Belluso, al 
personale e ai collaboratori di SGI per l’impegno e il lavoro che svolgono quotidianamente. 

Il presidente passa poi a parlare del problema strutturale verificatosi in sala di 
lettura cioè il cedimento di un frammento della cornice antica che inquadra il dipinto 
centrale. Il costo del restauro si aggira intorno ai 190.000 € ma se ne farà carico il MiC. I 
lavori sono già iniziati; fa presente inoltre che un problema analogo si è verificato anche in 
sala del Consiglio ma è già stato visionato dai tecnici della Soprintendenza che hanno 
assicurato che risolveranno il problema nei prossimi giorni senza alcun costo per il 
Sodalizio. Non si può, purtroppo, contare sul Demanio, in virtù di un accordo del 2010 che 
assegna l’onere della manutenzione ordinaria e straordinaria di Palazzetto Mattei alla SGI, a 
compensazione della mancata richiesta del canone. Al momento sia la sala lettura sia la 
terrazza antistante la sala Dalla Vedova sono da considerare inagibili per motivi di 
sicurezza. Il presidente propone comunque di destinare nel prossimo bilancio preventivo 
2023, una quota della somma che la SGI ha a disposizione per fare, ove possibile, 
manutenzione del palazzetto, per taluni aspetti assolutamente necessaria; il Collegio dei 
revisori dei conti suggerirà le modalità di destinazione di questa cifra. Comunica poi che 
stanno per iniziare i lavori nell’ex alloggio del custode (di muratura, elettrici, di 
falegnameria, idraulici), diventato ora una sorta di dépendance della sala Antinori utilizzata 
per l’allestimento di buffets e/o coffee breaks durante i convegni. Inoltre, è stato chiesto un 
appuntamento al dott. Giuseppe Sorrentino del Comune di Roma (che ha sostituito il dott. 



De Bernardini) per rinnovare il contratto di affitto della foresteria dove attualmente ha sede 
l’URS, ormai scaduto da maggio.  

Comunica poi che dal 1° giugno è stata assunta la sig.ra Chiara Fieni che cura la 
pulizia del palazzo: l’assunzione diretta ha portato un risparmio per la SGI rispetto ad avere 
come intermediaria la ditta di pulizie precedente. 

Il presidente a questo punto enumera i patrocini che sono stati concessi: 
Università Cattolica del Sacro Cuore, con sede a Cremona, per il Convegno Musica e 
turismo. Storia, geografia e formazione che si terrà a fine settembre; Università di Genova 
per il convegno Destinazione Appennini, svoltosi a maggio; Università di Verona per il 
convegno Dalla pergamena al pixel al parmigiano: per una promozione culturale dei saperi 
geografici, svoltosi il 5 maggio scorso; ciclo di webinar AMIStaDeS (con cui SGI ha stipulato 
una convenzione) WOW – Webinar on World, dedicati all’Estremo Oriente e al Sud-est 
asiatico, attualmente in corso; per l’esposizione di fotografie di Obiettivo Terra 2022, 
richiesto dalla Fondazione Univerde e che si terrà nel mese di luglio e per il convegno di 
studi “Mediterraneo. Conflitti, cooperazione e scenari globali” svoltosi lunedì 2 maggio 2022 
presso il Polo Universitario di Pescara.  

Inoltre, il prof. Angelo Turco ha chiesto di poter organizzare in SGI un convegno 
sul filosofo Michael Walzer per il 18 ottobre. 

Il presidente informa che si è pensato di realizzare un video-clip su SGI, 
consultabile sul sito e da proiettare prima dell’inizio di ogni convegno, in modo intrattenere 
per qualche minuto coloro i quali seguono i lavori da remoto e chi sta in sala; ci si sta già 
lavorando e dopo l'estate si completerà. Si sta inoltre lavorando a realizzare un magazine 
illustrato destinato ai soli soci (via email) e se ne occuperà il vicepresidente M. Tabusi. Oltre 
a ciò, il presidente informa che il Festival della Letteratura di Viaggio è stato inserito tra le 
iniziative dell'Estate romana e riceverà anche un piccolo finanziamento dal Comune di 
Roma: questo perché SGI ha deciso da tempo di non entrare più nel finanziamento e 
l'organizzazione, curata dall’Associazione Culture del Viaggio, nelle persone del direttore 
artistico Antonio Politano e del presidente Claudio Bocci, sta cercando finanziamenti 
esterni. 

Terminate le comunicazioni, il presidente passa la parola a M. Tabusi che 
ringrazia tutto il Consiglio per l’accoglienza e introduce le attività che intende portare avanti 
durante il suo mandato: per i rapporti con i fiduciari regionali, propone di organizzare una 
riunione ogni quattro mesi per tenere i contatti e condividere idee che si possano 
sviluppare, incoraggiarli a organizzare incontri in sede su temi legati a ciascuna regione, 
invitando ad esempio figure istituzionali di quella regione; sottolinea poi l’importanza di 
trovare nuove socie e soci e di dare vita a nuovi progetti. M. Tabusi, dopo aver espresso 
apprezzamento per il lavoro fatto sui canali social di SGI, sotto la guida della consigliera V. 
Albanese, che costituiscono ormai un mezzo di comunicazione da cui non si può 
prescindere, passa a illustrare il progetto del magazine, denominato “l’Oblò” che riprende 
un progetto già avviato in precedenza, a cui aveva accennato il presidente. È un prodotto 
destinato solo ai soci che, per ora utilizzando il materiale già presentato sui canali social e 
sul sito del Sodalizio, possa però valorizzarlo e presentarlo curandone maggiormente la 
grafica, in formato libro e con un’alta risoluzione. Il magazine digitale includerebbe quindi 
fotografie e materiale cartografico così come la segnalazione di convegni o presentazioni di 
volumi, con la possibilità di ascoltare gli interventi dei relatori. In questo modo si 
consentirebbe ai soci, da una parte, di accedere ad attività di grande interesse realizzate da 
SGI che rischierebbero di non avere adeguata diffusione e, dall’altra, di offrire qualcosa di 
esclusivo a chi sceglie di associarsi. È anche possibile per il socio di collegarsi a un servizio 
di stampa per avere, se lo desidera, una copia cartacea. Da ultimo presenta al Consiglio 
una sua rappresentazione grafica del lavoro di analisi fatto dal delegato all’ITC, G. 
Pietrantoni, sulla provenienza geografica delle persone che manifestano interesse per il 
Sodalizio accedendo al sito web: queste risultano provenire da tutta Italia, ma anche da 
molti paesi stranieri. 

Al punto 1 dell’o.d.g., il presidente mette in approvazione il verbale del Consiglio 
direttivo del 25 marzo. Interviene la consigliera T. Banini per segnalare che nel verbale del 
Consiglio del 25 marzo 2022 è stata erroneamente collocata la località di Vallepietra in 
provincia di Rieti mentre appartiene alla provincia di Roma, chiede quindi che si possa 
apportare la correzione. Il Consiglio approva.  

Al punto 3 dell’o.d.g., il presidente illustra la situazione della pubblicazione dei 
Rapporti annuali della SGI-Scenari italiani. Questi sono importanti, oltre che per i 
contenuti, anche per l’immagine del Sodalizio ed è opportuno che vi si investano risorse. Il 
Rapporto 2021 curato da Riccardo Morri è praticamente concluso e la presentazione, cosa 
confermata anche da Morri, avverrà probabilmente in una sala del MUR; non si tenterà 
quindi la strada delle presentazioni presso istituzioni parlamentari, come si faceva un 
tempo, ma il luogo sarà ugualmente rappresentativo. Interviene il consigliere L. Ruggiero a 
proposito del Rapporto annuale 2022 Territori in transizione curato da S. Cerutti, S. de 
Falco e T. Graziano, informando che una bozza sarebbe pronta per il 15 luglio prossimo e 
propone di inviarne copia ai membri del comitato editoriale per indire una riunione per le 
osservazioni definitive. Il presidente concorda. Inoltre L. Ruggiero solleva di nuovo il 
problema della concomitanza dell’uscita dei due Rapporti annuali citati che sarà molto 
ravvicinata, anche se gli argomenti e le sedi di presentazione saranno diversi. Interviene il 



consigliere F. Celata ricordando che si dovrà anche tenere conto dei calendari elettorali, 
previsti per il mese settembre. Interviene la consigliera M. Fuschi a proposito del Rapporto 
2022 proponendo di fare la riunione con il comitato per la visione della bozza a fine luglio o 
agli inizi di settembre. Il presidente auspica che venga fatta prima dell’estate.  A proposito 
della commissione Rapporto annuale, il Presidente chiede di essere sollevato dall'incarico 
per non provocare ulteriori ritardi e chiede alla consigliera M. Fuschi di assumere il ruolo di 
coordinatrice, che accetta. 

Chiede la parola la consigliera T. Banini che suggerisce di pubblicare i risultati del 
progetto Maestri, finanziato dal MUR e di cui lei è la responsabile scientifica, nella collana 
“Ricerche e Studi”. Il Consiglio approva. 

Il presidente informa inoltre che la collana online: “Geografia a libero accesso”, sta 
arrivando al sesto titolo, tre titoli sono in lavorazione di cui uno interamente finanziato e gli 
altri due a carico di SGI, per cifre abbastanza contenute, oltre a un altro che sarà 
esaminato. Si è riusciti finalmente a preparare un mastro di impaginazione e criteri fissi 
redazionali a cui riferirsi. Questa collana ha il vantaggio di essere poco costosa e di veloce 
consultazione. Bisogna però riprendere le pubblicazioni anche nelle altre due collane 
cartacee, “Memorie” e “Ricerche e Studi”.  

Il presidente passa poi la parola alla vicepresidente M. Azzari che aggiorna in 
merito al progetto di recupero delle annate del “Bollettino” dal 1868 ad oggi: il progetto sta 
proseguendo attraverso l’integrazione del database di tutti gli elementi mancanti così da 
poter essere poi implementato. Si sono chiesti più preventivi per la creazione dello spazio 
informatico entro cui pubblicare questa raccolta in modo che si possa scegliere il servizio 
migliore e più efficiente. Gli articoli del “Bollettino” andranno inseriti in OJS (Open Journal 
System) affinché siano indicizzati e taggati. La vicepresidente comunica anche che stanno 
per essere diffuse attraverso i canali di comunicazione di SGI alcune richieste di contributi: 
una sull’area caucasica e un’altra sui temi della popolazione e in particolare 
sull’invecchiamento. Le calls sono utili perché riguardano argomenti nuovi, anche di 
rilevanza internazionale. È anche auspicabile circoscrivere il ricorso a numeri monografici e 
lasciare spazio alle miscellanee. Per comporre le copertine, che sono legate alle tematiche 
trattate, si sta ricorrendo al patrimonio del Sodalizio. Il Consiglio prende atto e approva. 

Al punto 4 dell’o.d.g., il presidente propone di nominare “Socio corrispondente” 
l’arch. Francesco Ricciardi e la dott.ssa Annarita Mascolo, discendenti di Giovanni Battista 
Licata, in riconoscimento del deposito del Fondo, consistente in circa 450 documenti, del 
viaggiatore. Giovanni Battista Licata è stato un personaggio secondario, ma non privo di 
interesse, ricorda il presidente, perché legato a personaggi di maggiore notorietà, come 
Gustavo Bianchi. I documenti appartenenti al Fondo sono stati ceduti a titolo gratuito con 
l’impegno da parte di SGI di farlo oggetto di una pubblicazione scientifica, non solo 
focalizzata sull’analisi del carteggio di Licata, ma collegando quest’ultimo a quello di altri 
viaggiatori dello stesso periodo, durante il quale si sono verificati avvenimenti importanti 
come, ad esempio, le prime spedizioni verso la Dancalia. A questo proposito il presidente 
accenna alla possibilità di bandire una borsa di dottorato di ricerca per lo studio del Fondo; 
la tesi che ne scaturirà potrebbe costituire il volume a cui si accennava; il Fondo è già in 
sede; per ottobre è prevista una manifestazione pubblica, per una cerimonia formale di 
deposito del materiale a SGI, nell’ambito della quale è prevista una piccola mostra con 
documenti del Fondo e materiali di SGI. Il presidente pone in votazione la proposta di 
conferimento del titolo di “Socio corrispondente” ai due discendenti Ricciardi e Mascolo. Il 
Consiglio approva; la proposta sarà portata in approvazione all’Assemblea dei soci nel mese 
di novembre. 

Al punto 5 dell’o.d.g., il presidente riporta la richiesta di ammissione di quindici 
nuovi soci a tempo: Aboue Koffi Gbekene Medard, Messina (S.Stecconi e P.Pampana); 
Arculeo Davide, Roma (C.Cerreti e R.Belluso); Biscione Raffaele, Tivoli (S.Stecconi e 
F.Mottarelli); Borghi Diego, Montegranaro (S.Stecconi e F.Mottarelli); Cecchi Leonardo, 
Roma (L.Dolfi e S.Stecconi); Cianella Luzi Federico, Roma (F.Mottarelli e F.Bonaccorsi); 
Cianella Martina, Roma (R.Belluso e L.Dolfi); D’Addario Rodolfo, Roma (S.Stecconi e 
F.Mottarelli); Ferraro Sergio, Roma (R.Belluso e F.Mottarelli); Mirabile Mario, Palermo 
(L.Dolfi e F.Mottarelli); Pepa Mariasole, Civitanova Marche (S.Stecconi e F.Bonaccorsi); 
Piscolla Domiziano, Roma (C.Cerreti e D.Pasqualetti); Sassoli Giulio, Roma (F.Bonaccorsi e 
F.Mottarelli); Scoyni Carlo, Roma (C.Cerreti e R.Belluso); Simone Andrea, Roma (R.Belluso e 
G.Pietrantoni) e del socio familiare: Del Zoppo Maria Teresa, Roma (S.Ferraro e L.Dolfi). Il 
presidente coglie questa occasione per sostenere la necessità di individuare formule 
incentivanti che attraggano nuovi giovani soci e quelli che, pur appartenendo al mondo 
delle discipline geografiche, non sono ancora associati. Il Consiglio approva. 

Al punto 6 dell’o.d.g., il presidente riporta la richiesta della collega Carla Masetti 
(presidente del CISGE), di trasferire la sede legale presso la sede del Sodalizio, senza alcun 
impegno economico né funzionale per la sede; il Consiglio approva. 

Chiede la parola il consigliere V. Colizzi per aggiornare i consiglieri in merito alle 
attività del CRA/SGI, in particolare sul progetto di ricerca Programma di relazione tra 
scienza, società e diplomazia in Ciad e su quello noto come “Mille miliardi di alberi”. V. 
Colizzi conferma che la Conferenza Internazionale sulla forestazione si terrà all’Accademia 
dei Lincei il 12-13 ottobre, con il supporto finanziario del Governo, del Ministero della 
transizione ecologica e della Fondazione Enel. Nei prossimi giorni uscirà il programma delle 



giornate. È prevista anche una giornata presso la tenuta di Castel Porziano del Presidente 
della Repubblica nell’ambito della quale sarebbe illustrato il progetto suddetto.  Il progetto è 
stato inviato, con la firma di tutti i sottoscrittori, Società Geografica Italiana, Fondazione 
Tor Vergata, Magis (Movimento Azione dei Gesuiti Italiani per lo Sviluppo), al presidente 
della Fondazione Terzo Pilastro Internazionale, Emmanuele Emanuele, e se ne sta seguendo 
l’iter burocratico. Alla stesura del progetto, per la parte di competenza geografica, ha 
contribuito anche il vicepresidente M. Tabusi. Interviene la vicepresidente M. Azzari per 
chiedere quale sia il coinvolgimento di SGI e con quale vantaggio. Risponde il vicepresidente 
M. Tabusi dicendo che, se il progetto andasse in porto, la SGI gestirebbe due borse di 
ricerca: una riguardante lo studio del cambiamento dell’uso del suolo, relativamente alla 
governance e ai conflitti che si possono innescare e lo studio della cartografia, sia storica 
sia in prospettiva, per quanto si vuole realizzare in quei luoghi; l’altra borsa di ricerca 
riguarderebbe invece lo studio dei fenomeni geopolitici relativi al Ciad, che coinvolgono 
diversi Stati europei. Il progetto durerà un anno e la sua definizione porterà interessanti 
contatti internazionali per il Sodalizio soprattutto con le Società Geografiche africane 
costituende o esistenti, ma indebolite nel corso del tempo. Sarebbe interessante condividere 
con loro il patrimonio e/o costruire una rete di relazioni tra queste e altri organismi 
internazionali con cui esse non sono ancora collegate. L’Italia potrebbe fungere da soggetto 
facilitatore di queste relazioni, afferma il vicepresidente M. Tabusi. 

La vicepresidente M. Azzari ricorda l’importanza di focalizzare la progettualità 
sempre su competenze puntuali e legate al patrimonio di SGI e chiede anche se esiste un 
cofinanziamento per il suddetto progetto. Il vicepresidente M. Tabusi risponde che dovrebbe 
esserci un finanziamento “figurativo” di 11.000 euro. Per avere comunque una visione 
chiara di tutti gli aspetti, sarebbe utile, suggerisce il consigliere V. Colizzi, che il progetto 
fosse messo a disposizione dei consiglieri in modo che i membri interessati ne possano 
prendere visione, unitamente alla lettera di accompagnamento. La segretaria generale si 
impegna a inviare i due documenti ai consiglieri al più presto. Il Consiglio approva. 

Alla richiesta del presidente se ci siano altri interventi, chiede nuovamente la 
parola M. Tabusi per evidenziare la necessità di avvicinare i giovani e di rendere la sede un 
punto di riferimento da frequentare e dove organizzare convegni che siano frutto di 
proposte che vengano dall’esterno, su temi suggeriti e ritenuti interessanti. A questo 
proposito cita esempi di iniziative realizzate da giovani geografi che, in luoghi non 
accademici, hanno dato vita a giornate di studio caratterizzate da spunti e tematiche 
notevoli. L’obiettivo sarebbe quello di convogliare questo fermento culturale giovanile 
geografico in SGI come luogo fisico di raccolta e riferimento. La consigliera T. Banini 
interviene ricordando ad esempio le escursioni interuniversitarie come momenti altamente 
formativi e il presidente lancia l’idea di riproporre delle escursioni di 4/5 giornate, realizzate 
con un piccolo contributo economico da parte dei partecipanti e con quello integrativo del 
Sodalizio. Anche il revisore dei conti O. La Greca, curatore della Biblioteca, ricorda il valore 
di quelle iniziative. Il Consiglio approva. 

Chiede la parola il consigliere R. Bianchini che, in collegamento dalla città di 
Chişinău, aggiorna sul “progetto Moldavia” e fornisce testimonianza diretta di ciò che si 
percepisce in quei luoghi rispetto alla guerra in atto. Ricorda che il progetto si chiuderà il 5 
luglio con una conferenza finale a Chişinău in cui verranno presentati i principali risultati e 
che vedrà la presenza di alcune autorità diplomatiche internazionali, rappresentanti del 
Governo, giornalisti, docenti universitari e varie istituzioni culturali; in rappresentanza del 
Sodalizio, sarà presente la vicepresidente M. Azzari. Inoltre, il consigliere R. Bianchini 
rimarca l’importanza della cooperazione internazionale, riallacciandosi a quanto detto 
precedentemente dal vicepresidente M. Tabusi, e auspicando un maggior coordinamento 
della comunicazione verso l’esterno, insieme con il CRA/SGI, in particolare con il Ministero 
degli Affari Esteri, la Commissione Europea, con la Banca Mondiale e con tutti quei soggetti 
che sono potenziali finanziatori o partners dell’attività di cooperazione internazionale e dello 
sviluppo. Questo perché è importante che SGI dia un’immagine unitaria verso l’esterno 
attraverso un suo unico rappresentante designato. Il Consiglio approva. 

Chiede la parola il presidente del Collegio dei revisori dei conti F. Ferrari, che legge 
un documento firmato da tutti i membri del Collegio dei revisori dei conti per illustrare il 
ruolo che l’Organo di controllo rivestirà nel passaggio di SGI a Ente del Terzo Settore, anche 
a seguito di una recente richiesta, da parte del MUR, di avere una “lettera di asseverazione” 
per la rendicontazione dei fondi ottenuti con la tabella triennale 2020-2022. Il presidente F. 
Ferrari spiega che l’asseverazione è un’operazione complessa e fino ad ora il lavoro del 
Collegio dei revisori dei conti si era limitato alla valutazione ex post della contabilità; per 
questo caso specifico, tuttavia, si è dovuto procedere all’asseverazione. Si è indagato allora 
a ritroso sulla ragione per cui il Ministero abbia richiesto un documento di questo tipo, 
consultando la normativa nazionale che prevede due possibili organi: l’Organo di controllo o 
il Collegio dei revisori dei conti. L’Organo di controllo si attiva se per due bilanci consecutivi 
sono presenti alcune voci; SGI presenta tre di quelle voci: situazione patrimoniale, ricavi e 
personale integrato. Di conseguenza l’Organo di controllo deve essere necessariamente 
attivato. Inoltre, il revisore F. Ferrari specifica che l’Organo di Controllo e il Collegio dei 
revisori dei conti non sono due denominazioni della stessa cosa, ma hanno funzioni diverse: 
il primo opera un controllo ex ante e in itinere sulle attività tipiche, quelle statutarie, ma 
anche su tutte le altre, compresa la raccolta fondi, nonché sulla destinazione dell’eventuale 



utile sociale; interviene dunque sulla progettazione, ha un potere maggiore e deve essere 
assolutamente indipendente, mentre il Collegio dei revisori ha un controllo ex post sulla 
sola parte contabile. Tutto quanto riportato dal revisore F. Ferrari è chiarito nel documento 
messo a disposizione del Consiglio direttivo nelle settimane scorse e allegato a questo 
verbale. Il presidente a questo punto propone di lasciare il tempo ai consiglieri di leggere e 
ragionare sul documento fornitogli perché poi dovrà essere votato e approvato. Ad oggi, 
peraltro, SGI non può ancora iscriversi al RUNTS (Registro unico degli enti del terzo 
settore). 

Il Presidente propone al Collegio di revisori dei conti di assumere pro tempore il 
ruolo e le funzioni di Organo di Controllo previsto dal codice ETS. La proposta viene 
approvata con l’accordo che i consiglieri potranno a stretto giro, dopo aver ben esaminato il 
documento, esprimere eventuali obiezioni o ulteriori suggerimenti ed esprimere il voto via 
email; nei giorni seguenti, raccolte le espressioni dei consiglieri, il Consiglio ha approvato 
che l’Organo di controllo sia costituito dall’ex Collegio dei revisori dei conti, nelle figure di: 
Fabrizio Ferrari, presidente; Fiorella Ivone, in rappresentanza del MiC, membro; Orazio La 
Greca, membro; Luca Moretti, in rappresentanza del MEF, membro; Gianfederico 
Pietrantoni, membro.  

Il presidente, ringraziando i membri del Consiglio ed esauriti i punti dell’o.d.g, dichiara 
chiusa la seduta alle 13.09. 
LA SEGRETARIA GENERALE                                                               IL PRESIDENTE 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 





 
 

 
 
 





 
 

 
 
 



 


